Confessio

1279 dicembre 21, Como, "in canonica"

Bonifacio "de Bardis" canonico della chiesa di Como, deputato da Ventura arciprete di Chiusi delegato pontificio alla riscossione della decima imposta "pro subsidio Terre Sancte", dichiara di aver ricevuto dall'abate di S. Abbondio a nome suo e del capitolo trenta lire di terzoli, nel primo termine del sesto anno <della decima>.     

Originale in ASMi, P, cart. 109, n. 82 [A].

Pergamena in stato di conservazione piuttosto cattivo per numerosi strappi, macchie e sgualciture (che tuttavia lasciano il testo quasi completamente leggibile).  Sottolineature moderne a lapis alle righe terza e quarta.  Sul verso scritture archivistiche moderne.

Il presente documento è ricordato - ma genericamente, non in forma di regesto, e senza specificazione di giorno e mese - in PARUTA - MAURELLI, ad a. 1279, insieme ad un altro pure non precisato (verisimilmente, ed erroneamente per quanto concerne la data, quello del 23 giugno 1280).

Per qualche cenno sulla decima sessennale del 1274-80 e sui collettori e subcollettori in area comasca si rinvia alla "confessio" del 22 dicembre 1278.
§  .MCCLXXVIIII., die iovis .XXI. intrante dece(m)br(e), indicione | octava.  Dominus Bonifacius de Bardis canonicus Cumanus, deputatus | a domino magistro Ventura archipresbitero Clusino a summo pontifice | delegato per se vel per alium seu alios ad coligendum decimas | pro subsidio Terre Sancte in generali concilio Lugdunensi deputatus, | fuit contentus et confessus se recepisse et habuisse a dono .. abbate | monasterii Sancti Abundii Cumani solvente pro se et nomine capituli | et conventus dicti monasterii libras triginta terciolorum, pro fructibus | et redditibus in dicto monasterio perceptis, in primo termino sexti anni, | omni occaxione remota.

Actum in canonica Cumana.

Interfuerunt ibi testes rogati domini Iacobus de la Salla Cum(anus) archipresbiter, | Atto de Castello et Mussus Lavizarius canonici Cum(ani).

 (SN)  Ego Iohannes de Plaza notarius Cum(anus) predictis [interfui et rogatus t]radidi et scripsi. 
(R.P.C.) 

